
Le strutture di mitigazione degli
attacchi DDoS
Negli ultimi anni, gli attacchi Distributed Denial of Service (DDoS) sono
diventati una delle minacce più critiche nel panorama della sicurezza
informatica. Questi attacchi mirano a sovraccaricare i sistemi informatici, le
reti o i servizi, rendendoli inaccessibili agli utenti legittimi. Per combattere
tali minacce, i provider di servizi internet (ISP) e i fornitori di servizi cloud
hanno sviluppato sofisticate infrastrutture di mitigazione DDoS. In questo
articolo esploreremo il design e l'organizzazione di una struttura di
mitigazione DDoS, concentrandoci sugli elementi chiave che i provider
utilizzano per proteggere i propri servizi e clienti.

1. Architettura distribuita e scalabile

Una delle caratteristiche fondamentali di una struttura di mitigazione DDoS
è la sua architettura distribuita e scalabile. I moderni attacchi DDoS
possono generare traffico di volume enorme, spesso superiore a 1 Tbps.
Pertanto, le soluzioni di mitigazione devono essere distribuite su diverse
sedi geografiche per assorbire e deviare il traffico malevolo prima che
raggiunga l’infrastruttura principale.

I principali provider implementano reti globali di mitigazione basate su
data center collocati in diversi punti strategici nel mondo. Questi data center
sono progettati per scalare automaticamente in base al carico e possono
gestire simultaneamente grandi volumi di traffico distribuiti su più regioni.
Questa scalabilità è cruciale per garantire che l’infrastruttura di mitigazione
non diventi essa stessa un collo di bottiglia durante un attacco su larga
scala.

2. Analisi del traffico in tempo reale



Per identificare e mitigare gli attacchi DDoS, le soluzioni di mitigazione
devono essere in grado di analizzare il traffico di rete in tempo reale. Ciò
richiede l'implementazione di sistemi di monitoraggio avanzati che
rilevano le anomalie nel traffico. Gli attacchi DDoS, infatti, possono
presentarsi sotto diverse forme, come attacchi volumetrici, di esaurimento
delle risorse (come CPU o memoria) e attacchi a livello applicativo (Layer
7).

Per rilevare questi attacchi, i provider utilizzano strumenti di Deep Packet
Inspection (DPI) e analisi comportamentale. Il DPI consente di
esaminare il contenuto dei pacchetti per distinguere tra traffico legittimo e
dannoso. L'analisi comportamentale, invece, utilizza modelli di
apprendimento automatico per identificare pattern anomali nel traffico,
come improvvise impennate di richieste o l’invio di pacchetti inusuali, che
potrebbero indicare l'inizio di un attacco.

3. Scrubbing centers e tecniche di filtraggio

Quando viene rilevato un attacco DDoS, il traffico sospetto viene deviato
verso un scrubbing center, dove viene filtrato prima di raggiungere il
servizio bersaglio. Questi scrubbing centers sono essenzialmente nodi di
rete ad alta capacità che applicano sofisticate tecniche di filtraggio per
rimuovere il traffico dannoso, garantendo che solo il traffico legittimo possa
accedere ai server.

Le tecniche di filtraggio includono:

Rate Limiting: Limita il numero di richieste da una specifica fonte o
regione geografica per evitare sovraccarichi.
Blackholing e Sinkholing: Devia il traffico malevolo verso un "buco
nero" della rete, dove viene scartato.
Whitelist/Blacklist: Consente di bloccare o consentire solo il traffico
proveniente da specifici indirizzi IP o regioni.
CAPTCHA e rate limiting a livello applicativo: Per mitigare gli
attacchi di tipo Layer 7, viene spesso implementato un CAPTCHA per



verificare che le richieste siano generate da utenti umani e non da bot.

4. Collaborazione tra provider e routing
intelligente

Una componente fondamentale per la mitigazione efficace degli attacchi
DDoS su larga scala è la collaborazione tra diversi provider e la
condivisione delle informazioni sugli attacchi. La condivisione di feed di
intelligence tra i provider consente di identificare gli indirizzi IP di origine
degli attacchi in modo più rapido e accurato, bloccando il traffico malevolo a
monte, il più vicino possibile alla sua origine.

Un'altra tecnica comune utilizzata dai provider è il routing intelligente.
Utilizzando protocolli come il Border Gateway Protocol (BGP), i provider
possono instradare il traffico malevolo lontano dalla rete principale,
riducendo così il carico sulle infrastrutture critiche. Questa tecnica,
chiamata BGP Anycast, consente di distribuire il traffico verso più nodi di
mitigazione, bilanciando il carico in modo dinamico.

5. Automazione e intelligenza artificiale

Un trend emergente nella mitigazione DDoS è l'uso dell'automazione e
dell'intelligenza artificiale (IA) per migliorare la velocità di risposta agli
attacchi. L'automazione consente di rilevare e rispondere agli attacchi
DDoS in pochi secondi, minimizzando il tempo di inattività per i clienti.

Le tecniche di machine learning vengono utilizzate per analizzare grandi
quantità di dati di traffico, identificare i modelli di attacco e implementare
automaticamente le contromisure. Con il tempo, questi sistemi di
apprendimento automatico diventano più precisi, migliorando la capacità di
distinguere tra traffico legittimo e dannoso senza necessitare di intervento
umano.

6. Protezione a più livelli (Layered Security)



Un'infrastruttura di mitigazione DDoS efficace adotta un approccio a più
livelli, integrando protezioni a vari strati della rete e dell'applicazione.
Questo approccio include:

Protezione a livello di rete (Layer 3/4): Per difendersi da attacchi
volumetrici, come attacchi SYN flood o UDP flood.
Protezione a livello applicativo (Layer 7): Per contrastare attacchi
mirati contro servizi specifici, come HTTP flood o attacchi mirati alle
API.
Protezione a livello DNS: Utilizzare DNS resilienti e distribuiti per
evitare che gli attacchi DDoS colpiscano i server DNS, un punto critico
di molti servizi online.

Questa stratificazione consente di affrontare una vasta gamma di attacchi,
dai più semplici ai più sofisticati, proteggendo sia l'infrastruttura che le
applicazioni a diversi livelli del protocollo.

7. Continua evoluzione delle minacce e
adattamento delle soluzioni

Infine, uno degli elementi più importanti del design di una struttura di
mitigazione DDoS è la capacità di adattarsi continuamente alle nuove
minacce. Gli attaccanti sviluppano costantemente nuove tecniche per
bypassare i meccanismi di difesa esistenti, quindi le soluzioni di mitigazione
devono essere aggiornate regolarmente. I provider leader investono nella
ricerca e sviluppo di nuove tecniche di difesa, mantenendo i propri sistemi
al passo con l'evoluzione degli attacchi DDoS.

Conclusione

La mitigazione degli attacchi DDoS è una sfida complessa e in continua
evoluzione, che richiede un'infrastruttura robusta, distribuita e
automatizzata. I provider di servizi internet e cloud, grazie all’uso di
tecnologie come il monitoraggio in tempo reale, lo scrubbing intelligente del



traffico e l’IA, sono in grado di difendersi da queste minacce e garantire la
disponibilità dei loro servizi anche di fronte a massicci attacchi. Il successo
di queste strutture di mitigazione dipende dalla loro capacità di scalare,
adattarsi e innovare di fronte a una minaccia che, anno dopo anno, diventa
sempre più sofisticata.


